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  FANUCCI e BINI. — Al Ministro dell'interno . — Per sapere – premesso che: 

la Valdinievole è stata ed è tuttora una privilegiata piattaforma d'insediamento della criminalità,

territorio fertile anche per l'investimento dei proventi di attività illecite; 

già a partire dall'espansione economica, coincidente con il secondo periodo degli anni 60’, foriero di

un favorevole sviluppo commerciale della piccola e media impresa, in specie manifatturiera

(calzaturifici, pellami e altro) e alberghiera, la Valdinievole è stata oggetto di flussi di immigrazione

nazionale, i cui effetti d'esodo hanno registrato un parallelo effetto di recepimento di gruppi

delinquenziali, rapidamente insediatisi sul territorio; 

parallelamente, benché in epoca successiva, attestato agli inizi degli anni 90’ e sino ai primi anni del

nuovo millennio, è approdato in Valdinievole un numero esponenziale di stranieri, per lo più

provenienti dall'area balcanica — e in particolare di etnia albanese — prima — e romena, in rapida

successione, composto da elevate percentuali di soggetti gravitanti in aree criminali transnazionali; 

l'alta incidenza di attività delittuose — che riguarda in particolare il traffico degli stupefacenti, il



racket della prostituzione, i reati contro la persona e contro il patrimonio — ha oggi assunto quasi
carattere permanente, destabilizzando le radicate certezze sociali maturate sul lungo periodo
percettivo. Rispetto alla criminalità locale quella straniera si presenta numericamente più consistente
e, sotto il profilo della realizzazione predatoria, particolarmente aggressiva; 
d'altro canto, l'entrata nell'Unione europea della Romania ha consentito ai vari gruppi delinquenziali
rumeni di gestire il racket della mendicità subdola e molesta, anche utilizzando invalidi e minori, il
racket della prostituzione — impiegando giovani connazionali — nonché la realizzazione su larga
scala di furti in abitazione, vieppiù programmati e orientati alla logica della preordinata verifica di
strumenti di tutela passiva; 
pare staticamente evincibile il dato di rilevanza delittuosa ascrivibile a batterie di criminali di etnia
albanese, efferati protagonisti di eventi ad alto impatto realizzativo, specializzati nel traffico degli
stupefacenti, in rapine, furti e attività predatorie su vasta scala commerciale, generando non
trascurabili effetti percettivi di allarme sociale; 
i pressoché cadenzati e periodici episodi delittuosi (rapine e furti), che non occasionalmente
evidenziano peculiarità consumative avvinte dal carattere della serialità e della violenza alle persone
con modalità inconsuete, riverberano effetti allarmistici sull'opinione pubblica, con diffusione di
vissuti d'insicurezza anche nelle mura domestiche; 
la diffusa crisi economica, incardinata in un ambito territoriale intriso di confluenze economiche
commerciali e turistiche di ampio rilievo nazionale, ha indubitabilmente generato effetti
destabilizzanti nel contesto sociale della Valdinievole, determinando una crescente presenza di gruppi
criminali di etnia straniera, ai quali si sono aggiunti clandestini e cittadini comunitari elettivamente
orientati al guadagno fondato quantomeno sull'espediente, quale radicato stile di vita. Tali emersioni,
com’è intuibile, hanno delineato l'esigenza di garantire un cospicuo e capillare incremento di presenza
istituzionale orientato al controllo sociale e necessariamente espresso in termini di prevenzione sulla
scorta del controllo del territorio; 
a conferma delle rappresentate esigenze d'incisiva presenza territoriale, il commissariato di P.S. di
Montecatini Terme ha attuato una serie d'iniziative di contrasto e prevenzione alle attività criminali,
quali il monitoraggio delle zone rischio e gli incessanti e minuziosi controlli a persone appiedate e
automontate, intensificate con il personale del reparto prevenzione crimine di Firenze. Questo ha
posto un freno alla fase d'incremento e serialità degli episodi di violenza, a conferma del fatto che con
un'adeguata disponibilità di uomini e mezzi l'attività di prevenzione si potrebbero avere risultati
positivi e si potrebbe arginare il fenomeno; 
sotto altro profilo valutativo, benché di analoga portata e rilevanza territoriale, si pone l'aspetto
relativo alla gestione dell'ordine pubblico in Valdinievole, con epicentro di rilievo nella cittadina di
Montecatini Terme; 
la particolare confluenza di interessi territoriali, peraltro enfatizzata dall'indubbia vocazione turistica e
commerciale del comune sopra richiamato, rende tale porzione territoriale costante destinazione
organizzativa di eventi di particolare valenza, tanto in termini di presenza numerica, quanto di
attenzione mediatica; 
i numerosi e continuativi servizi specifici a tal fine svolti presentano un quadro di impegnativo
intervento nell'ambito dell'ordine pubblico, costituito da manifestazioni di eterogenea espressione, di
cui un'elevata percentuale di matrice sportiva ovvero culturale, a livello internazionale, senza peraltro
tralasciare eventi e presenze legate al mondo politico, non solamente nazionale; 
la richiesta di elevazione del commissariato P.S. Montecatini Terme a rango dirigenziale è già stata
avanzata dalla questura di Pistoia (anno 2014) al Ministero dell'interno ed è attuale oggetto di
valutazione al dipartimento della P.S.; 
l'attuale dirigente, attesi i riconosciuti meriti di servizio e le eccezionali competenze professionali, in
data 20 maggio 2015, in sede di consiglio di amministrazione, è stato promosso alla qualifica di 1o
dirigente della P.S., in attesa di essere inviato alla frequenza del corso trimestrale di formazione
dirigenziale (ottobre 2015); 
qualora il decreto di riqualificazione del commissariato P.S. Montecatini Terme a rango dirigenziale
intervenisse entro l'autunno, l'attuale dirigente potrebbe essere riassegnato al termine del corso, con
continuità nelle funzioni, alla rivalutata sede di Montecatini Terme, estendendo, con maggiore
incisività e incrementate risorse umane, il proprio impegno professionale, riconosciutogli da tutte le



istituzioni locali e dalla cittadinanza intera, che hanno, in più occasioni, espresso copiosi
apprezzamenti e incondizionata stima per la competenza professionale e le squisite capacità
organizzative e gestionali, offrendo un'immagine di estremo rilievo in tutti gli ambienti locali, anche a
fronte del notevole senso di responsabilità dimostrato nella direzione delle attività investigative e nella
gestione dell'ordine pubblico; 
nel mese di giugno 2015, si è proceduto alla stipula del contratto di locazione con il comune di
Montecatini Terme, consentendo al locale ufficio di P.S. di ottenere — in tempi estremamente brevi
— una prestigiosa sede, le cui metrature d'utilizzo risultano pienamente compatibili con l'incremento
numerico di personale conseguente alla auspicata rivalutazione di rango dirigenziale –: 
se il Governo intenda procedere celermente, alla luce della particolare rilevanza assunta dal citato
ambito territoriale, all'elevazione del commissariato P.S. Montecatini Terme a rango dirigenziale, con
conseguente competenza territoriale ampliata e suffragata dal corrispondente incremento numerico di
personale, offrendo concrete risposte tanto preventive, quanto repressive, ad oggi gravemente limitate
da una previsione strutturale insufficiente alle crescenti necessità del territorio. (5-06077)
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